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I propositi post vacanze

FESTA DI SANTA ROSALIA. Fedeli in fila per l’antica strada. «Scarpinata» anche dei trapiantati di cuore

La notte dell’«acchianata»

Pintacuda «personaggio scomodo»
Nel primo anniversario della sua morte alla commemorazione assenti i suoi ex allievi politiciPRIZZI.

IL GRUPPO DEI TRAPIANTATI PRIMA DELLA ASCESA SU MONTE PELLEGRINO NEL CORSO DELLA TRADIZIONALE «ACCHIANATA» [FOTO FRANCO LANNINO]

QUARTIERE ZISA

Scoperto deposito
di moto rubate

Passeggeri
infuriati 
per il ritardo
dell’Eurofly

ANTONIO FIASCONARO

Tutti in fila lungo l’antica strada che da
via Pietro Bonanno porta su fin al San-
tuario della «Santuzza». Com’è ormai
tradizione questa notte si è ripetuta
l’«acchianata» a Santa Rosalia. Decine
di migliaia di fedeli si sono dati appun-
tamento sia al mattino che nel tardo
pomeriggio per iniziare la «scalata» al
monte sacro con lo scopo specifico di
ringraziare la Santa Patrona della città
per una grazia ricevuta o per interces-
sione. 

Intere famiglie hanno intrapreso la
salita, alcuni anche a piedi scalzi, per poi
darsi appuntamento al piazzale del San-
tuario.

Numerosissima la presenza di Tamil
che, com’è noto, sono devotissimi alla
Santuzza.

Ieri mattina si è tenuta anche una
messa celebrata dal sacerdote cattolico
dello Sri Lanka, padre Victor a cui ha pa-
tecipata la comunità Tamil.

Oggi, invece, sempre al Santuario è
previsto il pontificale del cardinale Sal-
vatore De Giorgi.

Durante la serata e per tutta la notte,
l’antica strada è stata illumitata dalle
luminarie e dalle candele portate dai
fedeli lungo tutto il percorso. Chi non è
riuscito, ha raggiunto il Santuario in au-
to o grazie ai bus dell’Amat messi a di-

sposizione.
LA «SCARPINATA» DEI TRAPIANTATI. 

Davvero particolare l’«acchianata» di ie-
ri sera, di un gruppo di trapiantati che si
sono dati appuntamento per ringrazia-
re la «Santuzza» che l’ha aiutati ad af-
frontare questo delicato passaggio del-
la loro vita.

Circa una ventina tra trapiantati e in
attesa di un organo hanno iniziato la
«scalata» al monte, capitanati da Gigi
Rizzo. 

Tra i trapiantati anche Luigi Acquavi-
va, Antonio Italiano e Mario Zecchino
che è ancora oggi in attesa di un organo.

«Il trapianto è vita – hanno detto ri-
volgendosi a Santa Rosalia – ed io vivo
grazie a te». E’ stata recitata, anche una
toccante preghiera: «Signore,ti ringrazio
per averci permesso, attraverso il pro-
gresso della scienza, di ricevere un orga-
no da un nostro simile. Ti preghiamo di
ricordarti nella tua immensa bontà di
quanti su questa terra, hanno donato
parte del loro corpo ai fini di trapianto.
Essi ci hanno mostrato il grande valore
della donazione, come tu ce lo insegna-
sti donando la tua vita sulla croce a tut-
ta l’umanità. Ti invochiamo anche per
tutti coloro che sono in attesa di Tra-
pianto. Santa Vergine a te chiediamo la
protezione sui nostri corpi per poter
operare nella vita ritrovata a favore del
prossimo con carità e umiltà».

Ma dov’erano, ieri mattina a Prizzi - nel
primo appuntamento commemorativo
organizzato, ad un anno dalla sua mor-
te, dalla Lup - , gli allievi politici di Padre
Ennio Pintacuda? Più che allievi, vere e
proprie sue "creature", sparsi ormai nei
vari filoni del centro sinistra? Erano un
esercito ai tempi dei fasti della Rete o
degli stage di Filaga, da dove il sociolo-
go gesuita fece partire l’idea di tradurre
il suo impegno politico in quella proget-
tualità euromediterranea che aveva co-
me caposaldo la Sicilia e che caratte-
rizzò l’ultima fase della sua complessa
avventura intellettuale. 

A Prizzi di queste sue creature, ex
sindaci ed assessori, deputati e presi-
denti di enti, non c’era nessuno. Solo i
fedelissimi di sempre che la politica,
sull’insegnamento di Padre Pintacuda,
l’hanno vissuta come trasversalità: da
Alfredo Galasso a Michelangelo Sala-
mone, Giacomo Greco, Roberto Gaggia,
Pierluigi Matta. O rappresentanti istitu-
zionali come i sindaci di Prizzi e Corleo-
ne, Pietro Vallone e Ciccio Nicolosi. O
ancora personaggi, intellettualmente
legati a padre Pintacuda, come il profes-
sor Giuseppe Alonzo e l’assessore regio-

nale alla sanità Alberto Lagalla che, per
l’occasione, ha ufficialmente lanciato la
proposta di istituire al Cerisdi una con-
ferenza della sanità euromediterranea. 

Insomma, anche da morto Padre Pin-
tacuda per i politici che un tempo lo
corteggiavano continua ad essere per-
sonaggio scomodo, sul quale, come ha
ricordato il professor Alfredo Galasso, si
vorrebbe far cadere il silenzio. Ma Lillo
Miceli, responsabile della redazione pa-
lermitana di questo giornale, che ha
coordinato i lavori del dibattito di ieri,
ha lanciato il sasso nello stagno: l’impe-
gno politico di Padre Pintacuda fu sem-
pre trasversale, quello degli altri, alla
lunga, si è tradotto in comodo trasfor-
mismo. Un passaggio, certo, di contro-
versa interpretazione che sarà al centro
del dibattito in programma questo po-
meriggio nell’aula magna della facoltà
di agraria che avrà come tema "Palermo
palcoscenico d’Italia". Come lo fu in
quella arroventata stagione, a cavallo
degli anni Novanta, quando l’intransi-
gente ideologia morale di Padre Pinta-
cuda contribuì a frantumare gli schemi
del vecchio sistema.  

MICHELE RUSSOTTO

Un anonimo garage di via re Tancredi, nel cuore del
quartiere Zisa, adibito a deposito di due ruote ruba-
te. A scoprirlo i carabinieri del nucleo radiomobile
nel corso di un’operazione di contrasto al furto di
veicoli.

Nel posto auto sono state rinvenute quattro mo-
tociclette (due Bmw 1150 GS, una Honda Chioccio-

la e una Honda SH 150,
sottratte ai proprietari,
alcuni dei quali già rin-
tracciati, rubati tra la
metà di luglio e l’1 set-
tembre scorso. Seque-
strati anche due telai
di Honda SH 50, rubati
a marzo del 2006 e a
settembre del 2002.
Inoltre i militari han-
no rinvenuto docu-

menti di circolazione dei mezzi scomparsi nel nul-
la e pezzi di ricambio di altri modelli di due ruote. La
refurtiva ha un valore che si aggira attorno ai 40 mi-
la euro.

Adesso gli inquirenti stanno cercando di risalire ai
ricettatori e agli autori dei furti. Si fa strada anche l’i-
potesi che i mezzi fossero mantenuti perfettamen-
te funzionanti per essere utilizzati per la commissio-
ne di reati.

R.V.

Trecento passeggeri infuriati all’aeroporto Falcone-
Borsellino: il volo Eurofly Palermo-New York è stato,
infatti, più volte rimandato. 

Francesco Tanasi, segretario nazionale Codacons,
stigmatizzando l’atteggiamento della compagnia Eu-
rofly, che ha inaugurato l’anno scorso il volo sulla trat-
ta transoceanica, invita i passeggeri del volo per la
Grande Mela, a chiedere oltre «al rimborso del bigliet-
to anche il risarcimento dei danni subiti, non solo per
il ritardo ma anche per la scarsa informazione forni-
ta ai cittadini».

Fisica,
al via oggi 
il corso 
di matematica
Parte oggi il corso intensivo di Matematica organizza-
to dal dipartimento di Scienze fisiche dell’Università
di Palermo. L’iniziativa è rivolta a tutti gli studenti che
intendano irrobustire la propria conoscenza della
materia. Il corso si svolgerà per tutto il mese di set-
tembre in via Archirafi 36, ogni giorno, dal lunedì al
venerdì, dalle 11.30 alle 13.30. Il corso è aperto a tut-
ti gli studenti, indipendentemente dall’essere iscrit-
ti al corso di laurea in Fisica. Informazioni possono es-
sere richieste per telefono allo 091.6234257 o via
mail all’indirizzo ccl@fisica.unipa.it.

Una dieta da mettere a dieta. Verrebbe da
dire. Finite le vacanze, per la gran parte
dei palermitani che tornano in città, ci
sono valigie cariche di buoni propositi
per riprendersi dalle enormi «abbuffate».
I «peccati di gola», per alcuni, sono già un
lontano ricordo, ma occorre immediata-
mente rimettersi in carreggiata. Non
mancano i consigli dei nutrizionisti. C’è
chi ha già deciso ancor prima di tornare
dalla ferie di mettersi a dieta e, parlando
con amici e parenti, ha deciso cosa fare e
cosa non fare. Come è noto al rientro
dalle vacanze tutti promettono di segui-
re un’alimentazione più sana, anzi più

corretta a base di frutta e verdura. A pa-
role. Quando bisogna passare ai fatti, si fa
davvero dura. E’ come valicare una mon-
tagna alta quanto l’Everest.

Occorre fare della rinunce per rimet-
tersi in linea. I buoni propositi non man-
cano. Ma quanti, tornati dalle ferie, si
metteranno a dieta?

«I consigli sono sempre gli stessi – sot-
tolinea Pietro Di Fiore, nutrizionista del-
l’Asl 6 – non eccedere in pasti succulen-
ti, fare attività fisica, in particolare per
perdere peso salire e scendere le scale e
soprattutto alimentarsi con cibi sani e
freschi. Molta frutta e verdura e bere al-

meno due litri di acqua al giorno». Dieta
e ginnastica innanzitutto, dunque. Ma
quanti sono disposti a farlo dopo che si
sono dati alla «pazza gioia» nel periodo
delle vacanze?

Per cercare di tornare in forma occor-
re fare dei sacrifici, ne va della salute.

Ed ancora i nutrizionisti sono severi.
«Al bando bibite gassate, via gli aperitivi,
niente dolci e soprattutto avere una vita
più regolare. Come andare a letto prima,
non fare le ore piccole e al lavoro non
svolgere immediatamente lo straordi-
nario».

A. F.

Intera famiglia 
in manette 
per furto 
di energia
Rubavano energia elettrica per ali-
mentare le luci della loro bancarella di
articoli religiosi ai piedi della strada
per Monte Pellegrino in occasione
della tradizionale «acchianata» al san-
tuario della «Santuzza».

Con questa accusa sono finiti in ma-
nette quattro componenti di una fa-
miglia del quartiere Cruillas Lorenzo
Di Mauro, 33 anni; i fratelli gemelli
Daniele e Fabio, di 27 anni, e il padre
Tommaso, 57 anni. Quest’ultimo,
commerciante ambulante, era uscito
dal carcere Ucciardone di Palermo ap-
pena due settimane fa, grazie all’in-
dulto. Tutti e quattro hanno prece-
denti penali, e in passato erano stati
già arrestati proprio per furto di ener-
gia elettrica.

I carabinieri hanno anche eviden-
ziato come il collegamento realizzato
fosse particolarmente pericoloso. 

I quattro sono stati rinchiusi nella
camera di sicurezza della compagnia
di San Lorenzo e oggi saranno pro-
cessati per direttissima. Nel piazzale
di via Bonanno, i carabinieri della sta-
zione Falde hanno riscontrato irrego-
larità, complessivamente, in undici
gazebo. dal comando di via Perpigna-
no si annuncia che continueranno i
controlli sul rispetto delle norme sul-
la sicurezza.

ROBERTO VALGUARNERA

Redazione: via E. Amari, 8   tel. 091 589177 palermo@lasicilia.it lunedì 4 settembre 2006e provincia

CALCIO. Il Villabate batte 
il Carini e  passa il turno
La gara di ritorno di Coppa Italia finisce 2-1 per i
palermitani ma c’è un piccolo giallo sulla distinta arbitrale28

CALCIO. Raimondi-Troina
pareggio inutile per il Gangi
La partita di Coppa termina 1-1, ma i madoniti si arrendono
al risultato dell’andata quando finì 4-2 per gli ennesi29

CICLISMO. Gabriele Campisi
piazza la volata vincente
L’atleta della Libertas Partinico si aggiudica a Borgo
Nuovo la terza edizione del memorial «Marco Pantani»31
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UN MOMENTO DEL FORUM SU PADRE PINTACUDA CHE SI È SVOLTO IERI A PRIZZI
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ANTONIO FIASCONARO

Tutti in fila lungo l’antica strada che da
via Pietro Bonanno porta su fin al San-
tuario della «Santuzza». Com’è ormai
tradizione questa notte si è ripetuta
l’«acchianata» a Santa Rosalia. Decine
di migliaia di fedeli si sono dati appun-
tamento sia al mattino che nel tardo
pomeriggio per iniziare la «scalata» al
monte sacro con lo scopo specifico di
ringraziare la Santa Patrona della città
per una grazia ricevuta o per interces-
sione. 

Intere famiglie hanno intrapreso la
salita, alcuni anche a piedi scalzi, per poi
darsi appuntamento al piazzale del San-
tuario.

Numerosissima la presenza di Tamil
che, com’è noto, sono devotissimi alla
Santuzza.

Ieri mattina si è tenuta anche una
messa celebrata dal sacerdote cattolico
dello Sri Lanka, padre Victor a cui ha pa-
tecipata la comunità Tamil.

Oggi, invece, sempre al Santuario è
previsto il pontificale del cardinale Sal-
vatore De Giorgi.

Durante la serata e per tutta la notte,
l’antica strada è stata illumitata dalle
luminarie e dalle candele portate dai
fedeli lungo tutto il percorso. Chi non è
riuscito, ha raggiunto il Santuario in au-
to o grazie ai bus dell’Amat messi a di-

sposizione.
LA «SCARPINATA» DEI TRAPIANTATI. 

Davvero particolare l’«acchianata» di ie-
ri sera, di un gruppo di trapiantati che si
sono dati appuntamento per ringrazia-
re la «Santuzza» che l’ha aiutati ad af-
frontare questo delicato passaggio del-
la loro vita.

Circa una ventina tra trapiantati e in
attesa di un organo hanno iniziato la
«scalata» al monte, capitanati da Gigi
Rizzo. 

Tra i trapiantati anche Luigi Acquavi-
va, Antonio Italiano e Mario Zecchino
che è ancora oggi in attesa di un organo.

«Il trapianto è vita – hanno detto ri-
volgendosi a Santa Rosalia – ed io vivo
grazie a te». E’ stata recitata, anche una
toccante preghiera: «Signore,ti ringrazio
per averci permesso, attraverso il pro-
gresso della scienza, di ricevere un orga-
no da un nostro simile. Ti preghiamo di
ricordarti nella tua immensa bontà di
quanti su questa terra, hanno donato
parte del loro corpo ai fini di trapianto.
Essi ci hanno mostrato il grande valore
della donazione, come tu ce lo insegna-
sti donando la tua vita sulla croce a tut-
ta l’umanità. Ti invochiamo anche per
tutti coloro che sono in attesa di Tra-
pianto. Santa Vergine a te chiediamo la
protezione sui nostri corpi per poter
operare nella vita ritrovata a favore del
prossimo con carità e umiltà».

Ma dov’erano, ieri mattina a Prizzi - nel
primo appuntamento commemorativo
organizzato, ad un anno dalla sua mor-
te, dalla Lup - , gli allievi politici di Padre
Ennio Pintacuda? Più che allievi, vere e
proprie sue "creature", sparsi ormai nei
vari filoni del centro sinistra? Erano un
esercito ai tempi dei fasti della Rete o
degli stage di Filaga, da dove il sociolo-
go gesuita fece partire l’idea di tradurre
il suo impegno politico in quella proget-
tualità euromediterranea che aveva co-
me caposaldo la Sicilia e che caratte-
rizzò l’ultima fase della sua complessa
avventura intellettuale. 

A Prizzi di queste sue creature, ex
sindaci ed assessori, deputati e presi-
denti di enti, non c’era nessuno. Solo i
fedelissimi di sempre che la politica,
sull’insegnamento di Padre Pintacuda,
l’hanno vissuta come trasversalità: da
Alfredo Galasso a Michelangelo Sala-
mone, Giacomo Greco, Roberto Gaggia,
Pierluigi Matta. O rappresentanti istitu-
zionali come i sindaci di Prizzi e Corleo-
ne, Pietro Vallone e Ciccio Nicolosi. O
ancora personaggi, intellettualmente
legati a padre Pintacuda, come il profes-
sor Giuseppe Alonzo e l’assessore regio-

nale alla sanità Alberto Lagalla che, per
l’occasione, ha ufficialmente lanciato la
proposta di istituire al Cerisdi una con-
ferenza della sanità euromediterranea. 

Insomma, anche da morto Padre Pin-
tacuda per i politici che un tempo lo
corteggiavano continua ad essere per-
sonaggio scomodo, sul quale, come ha
ricordato il professor Alfredo Galasso, si
vorrebbe far cadere il silenzio. Ma Lillo
Miceli, responsabile della redazione pa-
lermitana di questo giornale, che ha
coordinato i lavori del dibattito di ieri,
ha lanciato il sasso nello stagno: l’impe-
gno politico di Padre Pintacuda fu sem-
pre trasversale, quello degli altri, alla
lunga, si è tradotto in comodo trasfor-
mismo. Un passaggio, certo, di contro-
versa interpretazione che sarà al centro
del dibattito in programma questo po-
meriggio nell’aula magna della facoltà
di agraria che avrà come tema "Palermo
palcoscenico d’Italia". Come lo fu in
quella arroventata stagione, a cavallo
degli anni Novanta, quando l’intransi-
gente ideologia morale di Padre Pinta-
cuda contribuì a frantumare gli schemi
del vecchio sistema.  

MICHELE RUSSOTTO

Un anonimo garage di via re Tancredi, nel cuore del
quartiere Zisa, adibito a deposito di due ruote ruba-
te. A scoprirlo i carabinieri del nucleo radiomobile
nel corso di un’operazione di contrasto al furto di
veicoli.

Nel posto auto sono state rinvenute quattro mo-
tociclette (due Bmw 1150 GS, una Honda Chioccio-

la e una Honda SH 150,
sottratte ai proprietari,
alcuni dei quali già rin-
tracciati, rubati tra la
metà di luglio e l’1 set-
tembre scorso. Seque-
strati anche due telai
di Honda SH 50, rubati
a marzo del 2006 e a
settembre del 2002.
Inoltre i militari han-
no rinvenuto docu-

menti di circolazione dei mezzi scomparsi nel nul-
la e pezzi di ricambio di altri modelli di due ruote. La
refurtiva ha un valore che si aggira attorno ai 40 mi-
la euro.

Adesso gli inquirenti stanno cercando di risalire ai
ricettatori e agli autori dei furti. Si fa strada anche l’i-
potesi che i mezzi fossero mantenuti perfettamen-
te funzionanti per essere utilizzati per la commissio-
ne di reati.

R.V.

Trecento passeggeri infuriati all’aeroporto Falcone-
Borsellino: il volo Eurofly Palermo-New York è stato,
infatti, più volte rimandato. 

Francesco Tanasi, segretario nazionale Codacons,
stigmatizzando l’atteggiamento della compagnia Eu-
rofly, che ha inaugurato l’anno scorso il volo sulla trat-
ta transoceanica, invita i passeggeri del volo per la
Grande Mela, a chiedere oltre «al rimborso del bigliet-
to anche il risarcimento dei danni subiti, non solo per
il ritardo ma anche per la scarsa informazione forni-
ta ai cittadini».

Fisica,
al via oggi 
il corso 
di matematica
Parte oggi il corso intensivo di Matematica organizza-
to dal dipartimento di Scienze fisiche dell’Università
di Palermo. L’iniziativa è rivolta a tutti gli studenti che
intendano irrobustire la propria conoscenza della
materia. Il corso si svolgerà per tutto il mese di set-
tembre in via Archirafi 36, ogni giorno, dal lunedì al
venerdì, dalle 11.30 alle 13.30. Il corso è aperto a tut-
ti gli studenti, indipendentemente dall’essere iscrit-
ti al corso di laurea in Fisica. Informazioni possono es-
sere richieste per telefono allo 091.6234257 o via
mail all’indirizzo ccl@fisica.unipa.it.

Una dieta da mettere a dieta. Verrebbe da
dire. Finite le vacanze, per la gran parte
dei palermitani che tornano in città, ci
sono valigie cariche di buoni propositi
per riprendersi dalle enormi «abbuffate».
I «peccati di gola», per alcuni, sono già un
lontano ricordo, ma occorre immediata-
mente rimettersi in carreggiata. Non
mancano i consigli dei nutrizionisti. C’è
chi ha già deciso ancor prima di tornare
dalla ferie di mettersi a dieta e, parlando
con amici e parenti, ha deciso cosa fare e
cosa non fare. Come è noto al rientro
dalle vacanze tutti promettono di segui-
re un’alimentazione più sana, anzi più

corretta a base di frutta e verdura. A pa-
role. Quando bisogna passare ai fatti, si fa
davvero dura. E’ come valicare una mon-
tagna alta quanto l’Everest.

Occorre fare della rinunce per rimet-
tersi in linea. I buoni propositi non man-
cano. Ma quanti, tornati dalle ferie, si
metteranno a dieta?

«I consigli sono sempre gli stessi – sot-
tolinea Pietro Di Fiore, nutrizionista del-
l’Asl 6 – non eccedere in pasti succulen-
ti, fare attività fisica, in particolare per
perdere peso salire e scendere le scale e
soprattutto alimentarsi con cibi sani e
freschi. Molta frutta e verdura e bere al-

meno due litri di acqua al giorno». Dieta
e ginnastica innanzitutto, dunque. Ma
quanti sono disposti a farlo dopo che si
sono dati alla «pazza gioia» nel periodo
delle vacanze?

Per cercare di tornare in forma occor-
re fare dei sacrifici, ne va della salute.

Ed ancora i nutrizionisti sono severi.
«Al bando bibite gassate, via gli aperitivi,
niente dolci e soprattutto avere una vita
più regolare. Come andare a letto prima,
non fare le ore piccole e al lavoro non
svolgere immediatamente lo straordi-
nario».

A. F.

Intera famiglia 
in manette 
per furto 
di energia
Rubavano energia elettrica per ali-
mentare le luci della loro bancarella di
articoli religiosi ai piedi della strada
per Monte Pellegrino in occasione
della tradizionale «acchianata» al san-
tuario della «Santuzza».

Con questa accusa sono finiti in ma-
nette quattro componenti di una fa-
miglia del quartiere Cruillas Lorenzo
Di Mauro, 33 anni; i fratelli gemelli
Daniele e Fabio, di 27 anni, e il padre
Tommaso, 57 anni. Quest’ultimo,
commerciante ambulante, era uscito
dal carcere Ucciardone di Palermo ap-
pena due settimane fa, grazie all’in-
dulto. Tutti e quattro hanno prece-
denti penali, e in passato erano stati
già arrestati proprio per furto di ener-
gia elettrica.

I carabinieri hanno anche eviden-
ziato come il collegamento realizzato
fosse particolarmente pericoloso. 

I quattro sono stati rinchiusi nella
camera di sicurezza della compagnia
di San Lorenzo e oggi saranno pro-
cessati per direttissima. Nel piazzale
di via Bonanno, i carabinieri della sta-
zione Falde hanno riscontrato irrego-
larità, complessivamente, in undici
gazebo. dal comando di via Perpigna-
no si annuncia che continueranno i
controlli sul rispetto delle norme sul-
la sicurezza.

ROBERTO VALGUARNERA

Redazione: via E. Amari, 8   tel. 091 589177 palermo@lasicilia.it lunedì 4 settembre 2006e provincia
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La gara di ritorno di Coppa Italia finisce 2-1 per i
palermitani ma c’è un piccolo giallo sulla distinta arbitrale28

CALCIO. Raimondi-Troina
pareggio inutile per il Gangi
La partita di Coppa termina 1-1, ma i madoniti si arrendono
al risultato dell’andata quando finì 4-2 per gli ennesi29

CICLISMO. Gabriele Campisi
piazza la volata vincente
L’atleta della Libertas Partinico si aggiudica a Borgo
Nuovo la terza edizione del memorial «Marco Pantani»31

LA SICILIA PER LA VOSTRA PUBBLICITA’ SU

LA SICILIA
RIVOLGETEVI A

publikompass
Via Lincoln, 19 (3° p.) - Palermo

Tel. (091) 6230511 - Fax 6176863

PER LA VOSTRA PUBBLICITA’ SU

LA SICILIA
RIVOLGETEVI A

publikompass
Via Lincoln, 19 (3° p.) - Palermo

Tel. (091) 6230511 - Fax 6176863

UN MOMENTO DEL FORUM SU PADRE PINTACUDA CHE SI È SVOLTO IERI A PRIZZI

Utente1
Salamone,

Utente1
Michelangelo
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